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PARTENARIATO, LAVORO DI RETE E FONDI EUROPEI:

PRESENTE E FUTURO DEL BIM VALNERINA
Intervista effettuata dal Dirigente Filippo Mancanelli

Presidente Spada, il Consorzio Bim negli ultimi anni è cresciuto molto sia sotto il profilo delle iniziative intraprese che sotto il profilo della visibilità esterna. Ciò è dovuto senz’altro a precise opzioni di tipo politico ma anche alla introduzione di forti innovazioni non solo di tipo strategico ma anche di tipo organizzativo e relazionale.

Può descrivere il percorso seguito e il modello di intervento sul territorio che hanno reso possibile la crescita del Consorzio?

Il B.I.M. del Nera e Velino non dispone sotto il profilo quantitativo di grandi risorse finanziarie e organizzative e si trova ad operare in un contesto territoriale che presenta forti elementi di marginalità socio-economica.  Questo fenomeno può diventare irreversibile, considerata la parcellizzazione del tessuto imprenditoriale nei diversi settori, parcellizzazione che si accompagna ad un assetto istituzionale molto frammentato, costituito da piccole realtà comunali e sovracomunali che solo in tempi molto recenti, anche grazie all’esempio del B.I..M., hanno pienamente compreso che “lavorare insieme” e fare sistema non sono mode passeggere, ma necessità legate alla sopravvivenza dei territori marginali. 

Credo quindi che l’espressione più adatta che meglio descrive il percorso seguito dall’ente sia quella del “Lavoro di rete per progetti”. Questa terminologia può sembrare abusata  e alla moda, ma nel nostro caso ha prodotto risultati tangibili e rappresenta un modello di intervento innovativo che nella promozione dello sviluppo locale vogliamo mantenere anche per il futuro.

Per altro l’’accesso a risorse finanziarie nazionali, regionali e comunitarie richiede sempre di più a livello locale l’attivazione di partnership ampie e ben strutturate che valorizzino al massimo il ruolo, le competenze la missione di ciascun attore coinvolto ( pubblico e/o privato).

Sono terminati i tempi in cui alle risorse per lo sviluppo si poteva accedere presentando una semplice domanda e/o attraverso trasferimenti automatici dello stato e delle regioni.

Questa nuova situazione tra l’altro la vivo quotidianamente, non senza difficoltà,  come Sindaco di un piccolo comune di 200 abitanti qual è  quello di Poggiodomo.

Per il Consorzio Bim, il banco di prova, che conferma quanto detto, è stato rappresentato  dall’attuazione del Progetto Pilota “Capitale Sociale Locale”, progetto che è stato finanziato dall’Unione Europea all’interno delle azioni innovative previste dall’art. 6 del Fondo Sociale Europeo.
Con le risorse assegnate dalla Unione Europea e con il coofinanziamneto del Bim e degli altri partners territoriali sovracomunali  ( le Comunità Montane della Valnerina , del monte Subasio . e dei Monti Martani) abbiamo sostenuto la nascita e lo sviluppo di 80 microprogetti di inclusione sociale e professionale a favore delle fasce meno favorite della popolazione ( anziani, giovani disoccupati, disoccupati lunga durata, donne, persone svantaggiate) anche attraverso la creazione di microimprese e piccole cooperative nei nuovi bacini d’impiego ( turismo servizi di prossimità, ambiente, cultura, servizi sociali sia di tipo collettivo che alla persona).

Gli 80 progetti finanziati oltre ad attivare  servizi socio-assistenziali per le persone in difficoltà hanno prodotto la creazione di 126 posti di lavori stabili e duraturi nel tempo.

Qual è stata la chiave del successo di questo progetto che presenta un forte impatto sociale e occupazionale ?

In Consorzio Bim per attuare il progetto Capitale Sociale Locale che è durato due anni e mezzo  e si è concluso a Maggio del 2002 , oltrechè sulle risorse professionali dello Staff di progetto ha potuto contare anche sulle risorse umane, professionali , finanziarie dell’ampio partneriato attivato  rappresentato dalle tre Comunità montane, dalla ASL, dagli Enti locali, dai servizi sociali e per il lavoro del territorio, dalle associazione del terzo settore e di categoria, da altri attori locali, da cittadini, ecc. Ovviamente il coinvolgimento di tutti questi soggetti è stato reso possibile da una fortissima azione di animazione della rete costituita e dall’aver posizionato l’intervento all’interno della programmazione regionale e locale, evitando così i rischi di autoreferenzialità che spesso interventi così complessi presentano.  L’attività di animazione ha inoltre reso possibile una condivisone diffusa degli obiettivi dell’azione,  delle modalità di intervento e delle azione di supporto da attivare sia nei confronti del Consorzio che nei confronti dei promotori dei microprogetti.

I partners sostenendo l’attuazione del  progetto in ogni sua fase, con apporti mirati di elevata qualità  hanno consentito di moltiplicare le risorse a disposizione del 150%. L’importo iniziale del progetto è stato di circa 1.000.000 di Euro. “Il lavoro di rete per progetti “ è quindi una metodologia premiante perché, oltre a moltiplicare le risorse assegnate, consente di aumentare l’efficacia  e l’impatto delle azioni, valorizza il potenziale locale disponibile, spesso sottoutilizzato , legittima ulteriormente gli attori locali coinvolti, permette di definire con precisione il ruolo e l’apporto specifico di ciascun partner, favorisce l’emersione dei bisogni prioritari, consente di individuare e perseguire obiettivi condivisi , aumenta la coesione sociale fra i diversi attori del territorio, favorisce la prosecuzione degli interventi all’interno degli strumenti di programmazione esistenti.

Nel nostro caso il successo del progetto è dipeso molto dall’utilizzo di strumenti di gestione  innovativi come quello della Sovvenzione Globale che rende necessaria l’integrazione sia fra le azione del progetto che fra i diversi soggetti in campo. Il consorzio Bim  con il progetto del Capitale Sociale ha sperimentato,  per primo in Umbria lo strumento della Sovvenzione Globale per la promozione dello sviluppo locale

Come sono stati capitalizzati i risultati di questa esperienza da parte del Consorzio nell’ambito territoriale in cui opera e nella realtà regionale?

L’esperienza che si è ormai conclusa, almeno per quanto riguarda l’attuazione del progetto ha accreditato il Consorzio Bim in ambito regionale e ha consentito all’Ente di partecipare ad altri programmi di iniziativa comunitaria quali il Programma Equal. Siamo infatti partner di due progetti Equal che verranno attuati in ambito regionale per il rafforzamento e la riqualificazione dell’economia sociale e del progetto regionale “ Umbria Network “, che, nell’ambito della azioni innovative previste dal nuovo art. 6 del FSE, si propone con azioni di sistema di potenziare i servizi per l’impiego e per la creazione d’impresa nelle diverse realtà dell ‘Umbria.

A giugno di quest’anno insieme a Sviluppumbria Spa ( che è l’Agenzia di Sviluppo Regionale ) abbiamo costituito un consorzio per lo sviluppo dell‘economia sociale e del terzo settore e per il reinserimento socio-professionale di persone svantaggiate mediante la creazione di microimprese.

Questo Consorzio  è stato finanziato nell’ambito del POR Ob. 3, Misura B1 ed avrà a disposizione una dotazione finanziaria fino al 2004 di 1.500.000 €.

Siamo stati inoltre aggiudicatari come Bim di un Bando della Provincia di Perugia nell’ambito della formazione  professionale, per l’aggiornamento imprenditoriale di risorse umane impiegate all’interno  di 32 imprese finanziate dall’Azione Pilota Capitale Sociale.

Nella scelta dei partenariati e delle iniziative cui partecipare direttamente e/o con altri interlocutori vogliamo privilegiare tutte quelle azioni che possono dare continuità e  rafforzare le iniziative avviate e allargare la rete delle collaborazioni possibili e degli interlocutori ( sociali, economici e istituzionali) con i quali lavorare per il futuro all’interno di iniziative sia di tipo settoriale che integrato. Il Bim non intende però in nessun modo diventare un “ progettificio “  partecipando a tutte le iniziative possibili. Il Consorzio ha infatti scelto come linea di demarcazione della propria attività per la promozione dello sviluppo economico in ambito locale il nesso sviluppo economico – sviluppo occupazionale –  sviluppo sociale. 

Sempre all’interno di questo orientamento, attueremo nei prossimi tre anni un progetto Leader Plus sugli “ Antichi mestieri e l’arte del saper fare “  attraverso una ricerca /intervento che oltre a riscoprire e documentare, sotto il profilo storico/antropologico, gli antichi mestieri presenti sul territorio, si propone l’ambizioso obiettivo di sostenere la nascita di nuove attività da parte di giovani in almeno dieci mestieri tradizionali nei settori dell’artigianato e dell’agroalimentare.

Il progetto prevede inoltre la fornitura di servizi reali e incentivazioni finanziarie nella fase di Start Up. 

Sul programma Leader plus, insieme ad altri partners,  siamo capofila di un progetto per la valorizzazione ambientale e culturale della meteorologia. I principali obiettivi, del progetto, sono il monitoraggio climatico  tramite l’istallazione di una rete di stazioni metereologiche , l’attivazione di un servizio di informazione meteo on line, la conoscenza dei microclimi e delle variazioni climatiche per la pianificazione territoriale con particolare attenzione agli aspetti del clima che possono influire sulla qualità e sulla tipicità di alcuni prodotti agricoli di eccellenza.

Per realizzare tutte queste iniziative sono necessarie molto risorse finanziarie,  una struttura organizzativa di dimensioni rilevanti,  l’apporto di risorse professionali specializzate. Come ha affrontato il Consorzio questo tipo di problemi?

Rispetto alla prima parte della domanda la strada intrapresa, almeno nel nostro contesto territoriale, è abbastanza nuova perché supera l’approccio tradizionale, caratterizzato da iniziative autonome e/o isolate. E’ ovvio che i risultati di questo approccio possono risultare molto limitati sia per carenza di risorse finanziarie che organizzative. La strada maestra che abbiamo seguito negli ultimi tre anni è stata quella di destinare parte delle risorse finanziarie del Consorzio al cofinanziamento di progetti per i quali si poteva contare sia su  risorse pubbliche ( Nazionali- Regionali – Comunitarie) che di altra provenienza, come quelle che altri attori locali possono apportare. E’ evidente “ l’effetto leva” di questa impostazione, che moltiplica le disponibilità, consente di operare in maniera efficace con risultati di maggiore impatto, permette di ampliare i settori di intervento.

Rispondendo alla seconda parte della domanda relativa alle risorse professionali impiegate, il Consorzio si avvale di  un Team  multiprofessionale a supporto della struttura dell’Ente. Questo gruppo di lavoro, a geometria variabile, è composto da esperti di sviluppo locale, animazione economica, creazione d’impresa organizzazione aziendale, gestione e amministrazione di programmi e progetti, progettazione, ricerca di finanziamenti, informatica , formazione. Lo Staff che gode di ampia autonomia e della massima fiducia dell’Ente può attivarsi direttamente o su indicazione del Consorzio seguendo modalità operative flessibili .

I componenti del Team operano a servizi del Bim come liberi professionisti e non gravano sui costi di gestione dell’Ente perché il loro lavoro viene remunerato all’interno dei progetti che vengono finanziati.

Le professionalità che i componenti del Team hanno maturato con esperienza decennali assicurano al Consorzio standard di prestazione molto elevati consentendo al Consorzio di svolgere un ruolo molto attivo anche in ambito regionale.

Pur essendo a geometria variabile il nucleo del Team è costituito da alcune “figure chiave” che lavorano in costante rapporto e in affiancamento alla struttura dell’Ente. Colgo l’occasione per ringraziarli del lavoro svolto.

Il Consorzio, anche grazie allo Staff attivato, è diventato un partner tecnico affidabile e “ cercato” dagli altri attori locali (pubblici e privati ) per la implementazione e l’attuazione di gran parte dei progetti di sviluppo locale del territorio.

L’attività che Lei descrive è molto ampia e diversificata e necessita di forti momenti di coordinamento e programmazione ma soprattutto di un “perno” intorno al quale svilupparsi. Come sono stati affrontanti questi problemi dal punto di vista organizzativo e tecnologico?

Abbiamo attivato da tre anni un Centro Servizi multifunzionale ( per operatori economici, Enti locali, associazioni ecc. ) che nell’avvalersi di una infrastruttura informatica,  del team multiprofessionale  e di personale dedicato per l’attività di Front Office, consente di gestire in modo unitario e organico le diverse attività nel quale il Consorzio è impegnato. Le aree di intervento del Centro Servizi all’interno delle quali è riconducibile l’attività dello staff sono le seguenti:

· Ricerca e pianificazione degli interventi

· Animazione promozione e sensibilizzazione

· Attività di sportello

· Accompagnamento

I destinatari delle attività del Centro Servizi sono :

· Gli abitanti dei comuni aderenti al Consorzio Bim

· Gruppi sociali

· Potenziali imprenditori, anche non residenti ma con il vincolo di fare impresa nei territori

· Le piccole imprese locali

· I centri culturali, l’Università e le strutture ad essa collegate ed operanti nel territorio

· Le associazioni

Il Centro Servizi opera in rete con lo Sportello Unico delle Attività Produttive realizzato dalla Comunità Montana Valnerina con il finanziamento del BIM.

Il Centro Servizi ormai funzionante a pieno regime ha consentito di ottimizzare anche le attività legate al sostegno economico dell’imprenditoria esistente, e più in generale dell’attività ordinaria del Consorzio che come noto sostiene da tempo la nascita di imprese giovanili, investimenti degli Enti locali, la promozione delle produzioni tipiche nonché altre iniziative di interesse collettivo a forte impatto sociale.

In particolare a questi settori abbiamo destinato, per l’anno 2003, la somma di 75.000 Euro quale contributo in conto interessi  per l’acquisto, la costruzione e la ricostruzione della prima casa; per  il sostegno agli investimenti da parte di imprese esistenti; per la realizzazione da parte dei Comuni delle opere previste dalla L. 959/53; per la costituzione di imprese da parte di giovani; per la promozione e la commercializzazione dei prodotti agro- alimentari del territorio (prodotti tipici).

Il contributo stanziato attiva finanziamenti, sotto forma di prestiti e mutui agevolati, per un importo complessivo di 3.500.000 Euro.

Può delineare per il futuro la strategia d’intervento del Consorzio?

Il Consorzio con l’esperienza ormai consolidata in tre anni di intensa attività, intende partecipare, assumendo un ruolo ben definito  e coerente con le proprie funzioni a tutti quei processi integrati di sviluppo multiattore e multifunzionali  avviati al livello territoriale per la costituzione del Sistema Turistico Locale, per l’attivazione dei percorsi di sviluppo sostenibile delineati da Agenda 21 Locale, per l’elaborazione  e attuazione del Programma Integrato delle Aree del Terremoto, solo per citare alcuni dei principali strumenti intersettoriali della programmazione regionale e locale. Il Consorzio pertanto parteciperà come Centro Servizi  ai programmi che ho citato, attivando iniziative e progetti mirati nelle aree di attività che fanno capo al Centro stesso sulle quali abbiamo un’esperienza consolidata e qualificando ulteriormente la presenza del Consorzio sul territorio a sostegno di tutti quegli attori locali ( pubblici e privati) che rappresentano i destinatari finali dell’azione del BIM. 

Voglio concludere con uno sguardo verso il 2003 che sarà l’Anno Internazionale delle Acque  dalle quali come Consorzio BIM traiamo, con la produzione di energia elettrica, tutte quelle risorse che ci consentono  di operare e nello stesso tempo di intercettarne di nuove a favore della collettività. 

Come BIM del Nera e del Velino ci rendiamo disponibili, unitamente alla Federbim e agli altri consorzi, a partecipare alla elaborazione ed attuazione del programma di iniziative che nei diversi territori BIM saranno realizzate per l’anno Internazionale delle Acque. 

Queste iniziative rappresentano un’ulteriore occasione per dare maggiore visibilità e risalto al ruolo propulsivo che tutti i BIM  hanno avuto nelle diverse realtà sociali ed economiche delle zone montane.
